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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Tre quesiti: lavoratrici 
madri; assemblea e cassa 
integrazione; estratto-conto 
versamenti all'INPS 

Cara l ' iuta 

.' « Muniti un qruppo di Sani 
'flirta r ritrn-umili una ehm 
'ii'en'ione s'iHu Irtifje '.ti nifii 
*tn .").V; • filtriti fiflru e'i n•(, 
'nuiiitu di-Ile 'tu maire! ma 
</'"//. patibili atti w< Co.lezio 
!i'- l'i mia u I*I»< tifi 'a',:; Sr 
S a .tentiti min fin !:i ^u!n di 
n'Iattaiiiento li'-' i ni i . liti J 
'"f (li ;,n'/ni'Mi/ rrtrily.i'te ec 
io elie costi fine l'art in «l'r 
'iti'lii ili ri tu IMI ;/i" u'Int'anirn 
iti -o reputami (ut' lavorai :i •• 
•in't riletti della ti unita e de' 
.'•• rrtrdimit.iii 'Ir! fniiirtt » /•' 
nostro lanini \; rilettila rn 
fini- turni (,' ftintrattii »• (.'e' 
rettore nomina per riti Sa 
incitila ili rfCLione >• eim 
presa 'ifl'uiif :n ti: Putirti 
nitriti e mn questa me.:'tini 
la dobbiamo Innirtre oste 
die Ir l'Ostie (tur tire il; ry'i 
messo diventano un'ora r tur: 
a Vorremmo sapere sr ci 

spetta Iti me-.'tirn. perele non 
\onpiarno se l a:ienil'i lui m 
terpretato hi tiuestiov.e a imi 
do suo 'iieeiititet lavorare 
l'ic'.inru in /;.'ii l'i •mno siti 
t: tifili cast aniilorili: al no 
• ?r<)'' l'assillino lui rtrtirsn al 
l'i iiiaiiiitrat'.nn tiri Sui oro'' 
A'iìì'timii /)tiss-l>iS:tt< ih. it'ie. 
risarcire tt'i'";tu me..'tira'' 

.'' In lin\e aliti Statuto ;lr; 
i /voratori. tot Iti <>ir ritmai-
tl'i rvs\t'inh!ru. 'tefnnno •"> 
larr e.hbwinti c'irttunto l'Ili 
clr.ed'umo \e a spettami '<• 
"ir ili II.VS •invisa urliti vtrl 
olinone e •>(' possiamo eoi: 
allibarle in tissem'olea ue> tilt 
'.' I.'a-.!i'i>tl:t r ili parere <>;> 
nosto tln-riuìti elle tinelli in 
fissa intninr.io'ie mino as 
•"'riti 'considerandoli in pei 
"ies\ti in nudatila, o in r> 
torturilo i nero mnniette i1: 
"tilt olii tri inni'- l'oiìie si sa 
' fisscnlilea pini essere /.' •':.'."* 
*t(t entro IX ore l'trnr si m 
a conroenre tnie'lt della l'Ili" 
l'c OH ini 'ti'are elle niti'f 
larorr.'ori uh,tulio inori dalla 
tiro: meui 

: i Voi remino un ultra <•';:< 
• ii;eu:'t)'ìr sn! Miei. [>\l lo 
DI I.'n:'.enilt' ha l'oliW.iao (/• 
dare una copia tu dipendenti 
trimestralmente imii'irdn , r 
versamenti dell'IXPS" 

Vi saremmo irate se inde 
ste rispondere alle nostre ri 
chieste il •>'!• nres-o nossth: 
le pei ;fi'i'i-e::,r,,,,e nrocnl'i 
"Ì a etru-ii dell'azienda l'or 
hnl> talut' 

LKTTFIRA FIRMATA 
ria un ^nri>i> rii lavoratrici 

i Ti irmi t> 

O Pe: n -o lve te .. pr imo 
jir»ib'"ma pi<>-n> bi>ni>ria 

:«v.?r presenze che la tutela 
oe' le lavoratrici :'i;'cir-. t r o ' a 
'.n - 'ia ri:--ci.-vi:i:i at ' i iale iiclli 
>,,qP :«i.l2-t!»7» n lL'ii* L'art 
HI ri; !;ilc "eiye s;. ') ;'-s;-e <-;i»-

il riaUire (il 'avori» ('"ve n»:: 
'iliITP a lavor i rt'-it't!. 

n'.iraiiie u pnnv.i a:;no u: >.•: 
*i rie! bambina, ciuf Dpriodi 
ii: riiiv^ii aiii-ht» r'.imv'abi!: (i"i 
:a:r<- ;» •j'.uruaia I iierioò -

,:• !:i)c-<t !':i'i!"i !a ci'tra'a rii 
i :':>r:i c!:'->';i;ii' e MI!1." <*f»:i--'-

(''•rati tire tavor.it:ve P'»'.: <•!• 
'e*ri delia ftiintia e delia re 
•ribu/.tor.-» dfl lavorìi. Lo >-ev-
- " ar t . lu a! comma T pre-
•;sa d i r ; perìodi di r iposo 

-'•no di mezz'ora ciascuno 
rnta:u!<< la Iavor.ttm-p voglia 
i-tifntire della cnmera di ai-

'. . ' t a tnpn 'o o dell 'astio nido. 
•-Mutiti da; da tore rii lavoro 
•ìfi';p riioenci£"i/p dei locai: di 
.lavoro. In ta! I - .MI t oer-.odi 
•';• riuoM^i n;i!i i'<i:iiti"r:ar.o il 
. u n i r ò ari ttM^-irc dall 'azienda 

I periodt di r iposo vui id : 
iti >-;>:io r:co:io->c:ti!i ;ille '.a 

• •ratrìc: ni-!dri in raj:o--e ? 
- Ittsiva del 'e e.-ieenze rii a*. 
; ' ' t ?mento e. penanti», sono 

•i-M.>';ura:ne:iTe rnaincndenti 
-"condo quan to affernia i 'ar: 
lo cìeila le^.^e ti !2(H de: IOTI 
e l'art 9 della ics^f ::. M«at 
•'••l lPiio — da altri rio.»-! ore-
• sti da'l.i le?4-"!a7:o:';e ^p" - : i 
- a Jtiiel,< del lavoro ric-> 

.; inr.c e rì^t far.c:'.r.'.:. l i ridu 
•;>ne delle due ore di r ioo 
-•> ad un'ora e n-.?.v<» e ri.S 
":;:to ille?.itti:na D: co::*es*.i»:i-
'>:••. :1 da tore rii lavoro ro r r a 
h.-n essere tenuto a r i -pe t tare 
:".re^ralnìt*nte :1 pertodt) di rt-
.> iso di due ore ed a retnbtc. 
:<• le ore<:?za>ni p->.—«ate. i:n 
•>'-te in violazione della lec^e 

O Per quan to ris ' .urda :l >e 
cor.rio quesi to, va r icorda 

• • che la qu?- i totali tà dell; 
• i >t:nna «ved As-ar.u Pera 
< omme.tfo dìo Statuto de; d: 
- 'ti dei iarore.tor; Padova. TJ. 
J'ì.ì; Li>o. I.rj <i**'c',: d: r:tor-
s:iiric e i ' an . "JS nello S ta tu to 
.i;-; lavoratori . :n: Di'itlo del 
~.ioro 1972. I I . 127» e la ;r.u 

r . -prudenza qua.*: unan ime 
• \ ed . Pretura Retx>ndt. _'S"71 
loro Itaibiio 1971. I. '^V2. 
Prerara Pavia. 2-7-197:. :r. Fo 
• o Italiano lù?2. I. Ut'3> ha 
-:,-ono*chito che :l dir i t to di 
par tecipare ailfessemblea ^ j ^ -
:» a u n t i t lavoratori diper. 
cen t ; del l ' impresa, ccrripres 
.i'^elli sospesi o in ca.-sa ;nt.-
^razione, p a c h e la vita ài •. 
rappor to di lavoro non r-s*. a 
per effetto di tale so*pen>:o-
::r. Tutt i i lavoratori , p e n a : ; 
t«>. hanno d i r i t to di d isporre 
- neire«*rci7io di Tinte le lo 
r.< liberia «•inrì.icals — (ti die 
. : o re annue retnb.r. ' .e :>er lo 
- ' .olgintcnto ri: a—; ntbl-v cit: 
r an te l'orarti» eli .avoro •:• :'. 
da tore di l . co ro ha d.ri t to <\: 
t a r registrare le ore di as-en 
. a de: "incoi: lavoratori per 
a par;e.-ip.».*ione a det te a> 

-enibieei . Non è aossibile. di 
• •onseg'.ien.-a. a: tini del cor. 
t l 'bameivo nella retribuzione 
l i . -crìniu 'arc t ra dipendenti 

clic lavora:." effpttivatiiente e 
•dipendo:1.!; c'.v -1 trovano :n 
f'IC L'e.sjircs-'itine '< orario di 
Incoro >• '•otitt-niita nell 'ari 'Ut 
dello Statuto «.ere ad iiidica-
!•• %ol'a: ' o ì'a.To dì temilo 
nel quale normalmente la-
/:e:icia -vol^e in >ua att ivi 'a 
« ved Pretura Me- . :e . 2(1 7 "TU. 
:n Massimario ti; tiiurispru 
dermi de! Ini uro. 11I7H. -uppl. 
7»i> \ e :1 t l ir i ' to alla re:r:btt 
/ ione e condizionato fi'.i.la iiro-
vti forntta dal <uis;olo lavora­
to! / di aver partecipato di 
! a " o all 'assemblea i.\s-anti-
Pe::i. op citata, pai: 2(>:i i 

e Quanto al terzo que-i?o. 
va r:c./i(ia:o che a norma 

del.'a.-: 'IH. co 2 , della !;•;•-
•A-- :iii-H!iiiy a. 1.".:;. il riuion- di 
lavoro e obbligati» ent ro il .'il 
m a r / o (1: o.';tii anno a cou-e-
itiiffe al lavora 'ore un e.-,t:'at-
locor . ' o coii 'enente l'indicazio-
tie dell;- re; : louziop.e corrispo­
sta e (le; relativi importi ver­
sati nell 'anno precedente allo 
IN'PS a l ivore de. lavoratore 
s tesso per l'as-icu.-azione ire-
nerale obbìiitaroria per la voi.--
ciiitra e i'iiivaliditii. con la 
indica/ione distimu ò\ quelli 
t rat tenuti sulla re'ribu/.iot:e e 
di quelli versati a suo c;'.rt 
'•••> L'u.timo comma f'ell'ar-
t'.colo ci tato sanziona tale ob­
lìi Ì:O con una ammenda 

La soluzione del que- i to pò 
sto si trova -ìjil'art 12 della 
ip.uji" :»o-4-is»«i2. !i. i:»:«. p e " il 
curile unico cri terio di c i"er 
m:;i:iz:o::e della b:»-e nnpout. 
tuie di i-.'iitribuzio'ie obb'isja 
loria e !a nuiura o>i:et;:va-
c i -n 'v retributiva della s un­
ni:! cn r t a ' n . Partec.pa di tale 
natura tut to ciò che viene e 
l ' i ' i-rn in correi.>z'o::e cau-a 
'e con la prestazione lavorati 
v;i. con la sola esclusione di 
ouanio il lavoratore potreb­
be percepire in via eccezi» 
nale ed indiretta. Solo >e e 
s'-ita corr isposta di fatto al 
lavoratore una retribuzione di 
i m p o n o inferiore a quello 
stabili to dai contraft: co'let 
t'vi obbligatori e dalle l"i;s;i, 
la contribuzione deve essere 
calcolala suihi retribuzione 
sner .ante per leptte o per con 
t r a t to e -; poiie pe r i amo un 
problema di icfeii^riiciizione 
de'lti normativa applicabile 

V; e da precisare che il i-ira-
io art icolo 12 ha fissato un 
rv.tov.i concetto di ritvibtizio-
ne aj*li effetti de-, contributi 
assicurativi e. avendo carat­
ici-" innovativo, non può tro 
' . .ne applicazione ni rapport i 
me' t i rat i prima dell 'entrata in 
v'worc della ICRSC medesima 
•veci a titolo esemolificKtivo 
Tr ihuuale Mil ino 1.V2 !D7:t. in 
.itiinsimario di (iivritpnidenia 
del c r o i o U»7:>. I7!n. Pruna 
dell 'entrata in vigore delia les-
'.;e n !."'.! e rano upplicabili «ili 
ar t : . 27 e 21! TI" ti!» ."> l'i.V» n. 
71'7 L'innovazione e nero con 
s-.s-ita ne! far r ientrare ne» 
concefi» di retribuzione ani-he 
el.viienti non ave iti carat tere 
di c.>r:-;spct!i;ivl:à. Per tanto . 
ani-Ite pr ima della ".cî ze n. l.ìl?. 
r ientravano invec? nel con­
i-etto di retr ibuzione asso.acet-
;a'.»il. a: fini della contribu­
zione previdenziale ttitn ^1: 
enio utner.t: di fatto percepi-
T: di', lavorato;' '1 come cor 
rispett ivo del lavoro prestato. 

Una precisazione 
in materia di 
aspettativa 
e permessi 

Ad integrazione dei.a i ispo 
sta data s-Axl'Cmta del 13 di­
cembre '7« in n i a ' e n a tì: a 
spettat'.Vii e permessi p?r : 
lavoraior- del pubblico impie­
go eletti a • a n c h e pubbliche. 
s: precisa che l 'articolo 9 del­
la !e.2ge 24 apri le 1974 n. ltVl 
ha esteso a ques to se t tore , in 
concorso cor. la legge 12 di 
cembre l!«8 n 1078. anche 
>;1: artico!: 31. 32 dello Sta-
tuto de: lavoratori 

I-j cosa va chiarita pe re t e . 
alla richiesta allora rivolta c r ­
ei* ti d i r i t to all 'aspettativa 
non retr ibuita dt un pubbneo 
dipendente elet to consigliere 
comunale , si det te risposta 
negativa II che confermiamo. 
ma non perche manchi il ri­
ferimento normai ivo «per ti 
citato ar t . 9 infatt: anche i 
lavoratori del set tore pubbli­
co possono avvalersi dell 'art 
M cel lo :>;a;;;:o> quan to per 
l i te la carica del lettore, non 
era probabilrr.er.te tale, trat­
tandosi di consigliere comn 
naie, da esaur i re in teramente 
o q;ias: ti suo orar io o: la 
voro. tan to più che si t ra t ta 
va di c a n e a assunta :n un 
piccolo comune. In mancar. 
za ri: tale presuppos to — as, 
s^i p u verosimile pe r gi: as 
•:'<•>.•:; — .cziil-.c a.'.'aspe-ta-
' va s; dovrà r icorrere a: per 
nie>.si re t r ibuì : : 

Ou*ita rubrica • curata da 
un gruppo di eiperti. Gugliel­
ma Simoncichi, giudice, cui • 
affidalo anche il coordinamen­
to. Pier Giovanni Alleva a»»o 
calo Cdl dì Bologna docente 
unirenitano; Giuieppe Borre. 
giudice: Nino Rafrone, avvo­
cete Cdl Torino; Salvatore Se 
ne»», giudice; Gaetano Volpe. 
avvocato Cdl di Bari 

Un morto, 29 feriti, 60 famiglie senza casa, danni per alcuni miliardi 

NAPOLI: TRAGICO BILANCIO DEL ROGO 
I/orrenda l'ine del profumiere («ialini Nappi, che tentava di salvare la inrree del suo negozio - Sette gli 
edifici in fiamme - I/opera dì soccorso nella notte - Si è trattato «piasi certamente di un efferato crimine 
del «racket della protezione» - La solidarietà con le vittime del sindaco Yalenzi e del compagno sen. Mola 

DALLA R E D A Z I O N E m e n t e i: funzionar: u: poli 
NAPOLI - m mor to e 2:. = / ; ; ' d.«'riiarava che poco ;>:> 
t en t i , uno dei quali LIÌAVI-, : n : i de.. : : ; -ena:o. aveva nv-

*!&'£ , ;" lunujilie l imas te senza ca I verti to ;Ì;IU i o n e cie:.a^:a.'.o 
sa e danni material i per j I U ' - ! ' "» " : aveva notaio una 
quaiche mi l ia rdo di l u e co- ! u V-À- sport 
s tnutscono il tragico, oi.anc.o 
dello spaventoso uu-endio che 
sanato sera e d ivampato in 
un negozio aU'in^ro.s.so nelia 
popolosa zona del Mercato, 
avvi luppando pò: compieta-
.nenie sette edifici costituen­
ti etile colili di fabbricati . 

(ili mve.sUijaiori a m m e t t o 
m» eli» l ' ipotes; più attendi-
ly.'.r sulle cause dell ' impres-
siointn'e io;;o e cim-iia de.io 
aliti1.:.ito un ordigno ci: co 
levole potenza sarebbe st..io 
tatto esplodere nel aepo- i ;o 
ci; spa^o. carta oa mibaliaji-
",.o e e -ro ; e ci: I in tes to [)e 
1:0.. 1)1 (J.c .e t ianime s; S;Ì 
rcbbei'o propagate , aun a'U 
•4..: lo.-a.: (itila < I^icn.ca me 

coiole Oill. coli 
qua t t ro persone a bordo, ai 
lontanarsi velocemente 

Un'auto di questo tipo e 
stani poco dopo incrociata da 
una radiomobile eie; carabi-
meri in via Spazio, nella /.o 
na aita (iella citta, molto ; 
distante dal ÌUO.LIO deli 'incen ! 
dio Alla v.stn dell 'auto ciei ; 
militi, la « 124 ;• si e ferma- \ 
fa e : qua t t ro c.'.e la o.v'.l J 
pavano ìie sono d ^ c e - : rr.t- ; 
s •cucio a dileguarsi La \ e! 
tu ta <• - taia por ta ta v:a dai : 
carabuner : eci e ris'.ii'ata ru- ì 
l'afa Non e s tato ancora s'a 
iiiliio con esattezza qual i 
rappor to abbia con l'uicen 
dio 

L'ipo':.-: c.e.ia (toiosita del-

; ' . . !• l'iielett ric.-'ic ii ' mancati» ' ce eie..e totiiclet ' : '.c.i: e u.il 
; anche »a luce ' , scale-porta { roteale de.le lampade azzut- j 
; l a s:!.i.,/:one -: presentava i .-,. {i.,; .,,,,_.-.. (;,,, 'v ;r, :; ;, j t ' l la i 
; dramma' . :ca 1. turno e :t 

li.mn'.e avvolgevano ; dut 
• corpi cìl tabbi .ca ci: vico Hai 
| rettari S: udivano pianti Le i , ; ' ;!» via IVnaiva l!!.1 

: peison. ' Mi! 
! terrorizzate Ci voleva tut to 
j il sangue 1 recido dei viitiii del 
! luoco pei pol la r le m sa.vo. 
i facendo.e uscire dalle tuie 

uo.'./.a e (;e: CA: aiiu..e: : Cia:; 
n: Nappi, ili :t2 anni, annali 

T ; ' i > 

balconi ur.avallo j ••'-"•• di una pivlumer:.» . ..»• 

stre e c^a; Uà.co:.', e (lisce:: 
aere itinito le -caie, che era 
ti»» state a l . un ia t e imo a: pia 
n: più aiti 

Mentre la zona vi-nn.a cir 
condata ria ^ larclit- di pub-
'ulica sicurezza e carabinier i , 
pei impedire i:ie la yeii 'e »j 
avvicinas-e a. roito, intral 
cla'ldo l 'opera del vrz:ll. s; 

! avveniva l 'ululare delle s u e 
; ne delle p rone ambulanze . Ne 
; a l thnvano oa tinti ^l: ospe-
j da.i e comi: 
i .a spola pei 

e a. piano terra ri: -ino ut 
i ;4Ì: stainl: circonciau ua ; nu 
; co. come impazzito si ori 
'. crollava nel ueaozto. insieine I 
| con a i t n conittiinti. nel . 'a- ; 
' s a rdo tentativo ù: sa.vare la | 
i merce l'uri roppo o -oi.oo 
! eli coper tura e:oliava e. uien '• 
• ire : congiunti riuscivano a | 
; ^uadiiKiiii.-e ii.ananieno.- .a | 
' .strada, liles.. !,i sventola lo : 
• veniva sepolto da.le ma'-erte. . 
' 11 .-'.lo corpo non e s talo an I 
] cola recuperato j 
! Ieri matt ina : palazzi in | 
] mavano ancora e : vigili eia i 

NAPOLI — Piana Mercato ieri mattina con i vigili del fuoco an­
cora al lavoro per domare l'incendio 

ricnoir.i.e ).- e quinci: a un ne- I l 'incendio e avvalorata cialia . ._, , usr.oiiat! e uee.li nitOsM 
mi/io di inauiiCì-ia. In pochi ' voce - .-. •luonciuc non con \ "'.",, CKIL\ |. ' , !a.i I t en t i come 
uitnti;:. il vico I J a n v t t a n . (io ' ìcmia-a liticialin.-nte - cine ; abbiamo det to s,,no 2ìi uno 
ve Mino - . : edn :c : (iistru !: | e circolata m Q::-^".:-e. -:e. \ (i,,, q u : , ; . M a l . . . , Ksoosito. ci; 
oai.e Iia.mmc. e s ! : i to av \o . , r i t rovamento oe l . ' uno .ne ro i 7 4 4i,.,., ,. .„ K.ii::a:/ion: p;:n 
to cia un acre e denso nono . ; e i e coireneva .Vsp.osivo tostu erav: oercoe : tessati 

Mrano le tiI.-MI. 11 gestore • Dato l'al.arii'-e. sai pc- to ! polmona;-: -otio stati brucia 
nel u Tea t ro lencia >: c'.\e e ; acein-revano tut te .e squadre ! i: da. r e n o e oal.e t iamme. ; Mamme non hanno i .spai ima ! 
propr io in piazza Mercato . disponibili ciei vi^ih dei ino ; In ques to scenario, reso an • to nulla, tu t to «• anda to d: , 
dava l 'a l larme e. successiva- : co con una decina di autobot- i e.uà p;u al lucinante dalia in 1 s t ru t to . 

Su', posto s; e recato il coti. 
paiino sellatole Antonio Mol i 
ila s;-;,i prtin.;. i iuando 1 tu-
.•curia' e t'sp.visu. • r.i ; pr imi 
..>; .. e -oliere e stailo i, sincìa 

' c i ci:up::;:U" \ l . .ur : / lo \ 'alei. 
. z: :. ta uà ir ha .incile preso 

conla t lo . " ! , il pi'etetfo per 
! provvedimeli!: ir^eni; voli: a 
! viart una sistema ione e un 
i aiuto umili .e. i 'o alle !anns;!:e 
I r imaste scura casa ' 
' 1 •• :!io.«;-'Ui: s i , l e cause 'le. 
| 1 luceiuiio pmcedouo con c u i 
i tela. A::CC/C s,. appare sempre 

più evioeme che st e t ra t ta 
• io rii'l ^l'avissniio ^esto ci. 
j :•!.,< uatiJ.a di tailiieit^lato; : 
I ! commerc iami rielia zona e 
; r.ut in ueni-rale tinelli d: tu' 

ta la i-i'tii Mitio da t empo 
sottoposti alle violenze rie 
» racket della protezione -, 
sa.avoha. pt'ri». s: e andati o| 
ire al ialu'io d. tiombe o col 
O. (Il pts '". . i con i lo le \ e 
i : oli­

vano a lare ' no unpejiiia!! r.ell'opera di 
i rasi iorio de i spegnimento lieuli ult.im to 

colai Sessanta l'amiti.:»• sono ' j • i : . ; i l . , , , .,e .a poc.zia :.•>: 
r imaste -eiu.i casa Molti ::. j N , , , , , . .immettere' ciie "si": : tilt 
(uniui: ciei palazzi e\.icua;i. \ , , . . ' - , , ,1 , 
ancora m pigiama, .ci : ;n;.t 
t.no si ajiiiiravano mtoruo a.z.i 
edifici anneri t i , in preda alla 
piti cupa disperazione 

iti ma nanna ri: 
::n.'.liv.;:.:"iii : u. o.iail 'o o 
-to teuome: ." s'a oiaiiMlui' 
in citta e .a risposi., e o r i ' 

-.'o deii i l . e 

Sergio Gallo 

Come avere oggi 
una 4 porte, 5 
e farti extra* 
per 2.390. 

i • sti. 1 ? 
i t i ce 

I I I lire (IVA e trasporto compresi, naturalmente). 

Simca i l i 

•; j.r zi.' a e : 

* Lunotto termico, cinture 
di sicurezza, sedili 
reclinabili, bloccasterzo. 
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